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Funzioni, qualifiche e organizzazione del Corpo di Polizia Locale.
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Lezioni principali

Introduzione all'ordinamento della Polizia Locale
Panoramica sul quadro normativo: legge-quadro nazionale, normativa
regionale, regolamento comunale.

Il regolamento del Corpo di Polizia Locale
Ogni Comune adotta un regolamento del Corpo di Polizia Locale che
declina a livello locale le disposizioni della L. 65/1986 e della legge
regionale: gerarchia, funzioni, uniforme, dotazioni.

Armamento della Polizia Locale
La L. 65/1986 consente l'armamento della PL. Il D.M. 145/1987 ne
disciplina modalità tecniche. Non tutti gli operatori portano l'arma:
serve la qualifica di agente di PS e l'autorizzazione del Prefetto.

Formazione e addestramento del personale PL
La PL richiede formazione continua. Ogni Regione disciplina la
formazione iniziale (tipicamente 360-400 ore) e quella ricorrente su
CdS, PG, pubblica sicurezza, uso della forza.

Uniforme, distintivi e tessera di riconoscimento
Uniforme e tessera sono strumenti di identificazione ufficiale della PL.
Devono rispettare modelli regionali; l'abuso o la contraffazione
costituiscono reato.

Deontologia professionale della Polizia Locale
Oltre al codice di comportamento del DPR 62/2013, la Polizia Locale ha
principi deontologici propri: integrità, lealtà, imparzialità, cortesia,
riservatezza.

Fondamenti e fonti

Storia ed evoluzione della Polizia Locale in Italia
La Polizia Locale affonda le radici nelle città-Stato medievali.
Nell'Ottocento si struttura con i Comuni unitari; nel Novecento con la L.
65/1986 acquisisce l'impianto attuale. Il XXI secolo porta la sicurezza
urbana.

Quadro costituzionale della Polizia Locale
La PL opera nel quadro dell'autonomia comunale (art. 5), del principio di
buon andamento (art. 97) e del riparto di competenze Stato-Regioni-
Comuni (artt. 117-118) dopo la riforma del Titolo V.

Il sistema delle fonti della Polizia Locale
L'ordinamento PL si basa su tre livelli di fonti: statale (L. 65/1986 e
norme di coordinamento), regionale (leggi di settore post-2001),
comunale (regolamento del Corpo). Ogni livello ha perimetro preciso.

Polizia Locale vs altre forze di polizia
In Italia operano più forze di polizia con competenze specifiche. La PL è
un'articolazione comunale; le altre sono statali. Conoscerne le
differenze evita invasioni di campo e aiuta la collaborazione.

Legge 65/1986: visione d'insieme della legge-quadro
La L. 65/1986 si compone di 10 articoli che affrontano: finalità, rapporti
col Sindaco, funzioni, limite territoriale, qualifiche, formazione,
organizzazione, armamento, servizi associativi.

https://vigilia-polizia-locale.it/materie/ordinamento-polizia-locale


Struttura e organizzazione

Servizio o Corpo di Polizia Locale? La soglia dei 7
addetti
Il regolamento tipo Ministero Interno distingue tra «Servizio di Polizia
Locale» (fino a 6 addetti) e «Corpo» (dai 7 in su). Cambiano struttura
gerarchica, autonomia, dotazioni.

Struttura gerarchica del Corpo PL
Nel Corpo PL vige una gerarchia chiara: comandante, ufficiali,
sottufficiali, agenti. Ogni livello ha funzioni, distintivi e responsabilità
specifiche. Le regioni hanno piccole variazioni.

Categorie e profili professionali CCNL
Il CCNL Funzioni Locali disciplina l'inquadramento del personale PL. Le
nuove aree professionali (dal 2022) sostituiscono le vecchie categorie:
Operatori, Istruttori, Funzionari.

Gestione associata della PL tra Comuni
Piccoli Comuni possono gestire la PL in forma associata tramite
convenzioni o Unioni. Consente di avere un Corpo strutturato anche con
poche unità di personale per Comune.

Polizia Provinciale e Metropolitana
La Polizia Provinciale è un corpo residuale dopo il riordino delle Province
(L. 56/2014). Opera su strade provinciali, caccia, pesca, ambiente. La
Polizia Metropolitana è la sua versione per le Città Metropolitane.

Qualifiche

Ufficiali e agenti di PG: differenze operative
Art. 57 c.p.p.: non tutti i membri della PG hanno gli stessi poteri. Gli
ufficiali hanno più prerogative: ricevere denunce, disporre sequestri,
firmare alcuni atti. Gli agenti eseguono.

Qualifica di agente di PS: procedura e conferimento
La qualifica di agente di Pubblica Sicurezza, per la PL, è conferita dal
Prefetto su richiesta del Sindaco, previa verifica dei requisiti. Abilita al
porto dell'arma e all'ausilio alle forze di polizia dello Stato.

Qualifica di agente di polizia stradale (art. 12 CdS)
L'art. 12 CdS qualifica «ex lege» tutti gli addetti alla PL come agenti di
polizia stradale, nel territorio comunale. Nessun atto di conferimento: è
attribuita automaticamente all'assunzione.



Funzioni

La polizia amministrativa locale
La polizia amministrativa locale è la funzione residuale ma più estesa
della PL: vigilanza su regolamenti comunali, attività commerciali,
occupazioni di suolo, manifestazioni, ambiente locale.

Polizia giudiziaria: limiti dell'operatore PL
L'operatore PL è PG nei limiti territoriali e funzionali della L. 65/1986 e
dell'art. 57 c.p.p. Può indagare su reati commessi nel territorio
comunale, nei limiti del servizio, sotto direzione del PM.

La PL nell'attività di pubblica sicurezza: ausiliarietà
La PL svolge funzioni di PS in modo ausiliario: supporta le forze dello
Stato in servizi congiunti, pattugliamenti, eventi. Non assume direzione
autonoma; coordinamento con Prefetto/Questore.

Funzioni extraterritoriali della PL
La PL opera di regola nel Comune di appartenenza. La L. 65/1986
prevede casi tassativi di extraterritorialità: continuità operativa,
soccorso, missioni, convenzioni, collaborazione.

Polizia annonaria, sanitaria e veterinaria
Oltre alle grandi funzioni, la PL vigila su aspetti specifici: commercio
alimentare, igiene pubblica, benessere animale. Spesso in
coordinamento con ASL, NAS e veterinari.

La sicurezza urbana: nuovo paradigma
Il d.l. 14/2017 ha introdotto il concetto di sicurezza urbana come bene
pubblico tutelato congiuntamente da Stato e Comuni. La PL è centrale
in questa dimensione.

Polizia di prossimità (community policing)
La polizia di prossimità è un modello in cui l'operatore è assegnato
stabilmente a un quartiere, costruendo rapporti con residenti,
commercianti, scuole. Non solo repressione: prevenzione attraverso il
dialogo.

Rapporti istituzionali

I rapporti con il Sindaco: direzione politica
Il Sindaco dirige politicamente la PL (art. 2 L. 65/1986). Impartisce
direttive, firma ordinanze, coordina con le autorità. Il Comandante
gestisce operativamente (separazione politica/amministrazione).

Rapporti con Prefetto e Questore
Prefetto e Questore sono autorità di PS statali. Coordinano la PL per
ordine pubblico, conferiscono la qualifica PS, dirigono grandi eventi. La
PL collabora, non sostituisce.

Rapporti con l'Autorità Giudiziaria
Nell'attività di PG, la PL dipende funzionalmente dal PM. Il Giudice
autorizza o convalida atti invasivi. Il Tribunale giudica le
contravvenzioni. La PL deve conoscere i ruoli e le procedure.

Collaborazione con le forze di polizia dello Stato
La PL collabora quotidianamente con PS, Carabinieri, GdF. Accessi
congiunti a banche dati, pattugliamenti, operazioni speciali: forme e
limiti della cooperazione.

La Polizia Locale nella Protezione Civile
La PL è componente fondamentale del sistema di Protezione Civile
comunale. In emergenza: viabilità, evacuazione, assistenza,
comunicazione. Il Centro Operativo Comunale (COC) la attiva.

Personale e CCNL

Accesso al Corpo PL: concorso pubblico
L'accesso alla PL avviene per concorso pubblico (art. 97 Cost.). Requisiti
fisici e morali specifici, prove scritte, orali, fisiche e psico-attitudinali.
Graduatoria triennale.

CCNL Funzioni Locali: area PL e indennità specifiche
Il CCNL Funzioni Locali riserva all'area PL una sezione specifica.
Indennità di vigilanza, turno, reperibilità, equo ristoro: ogni componente
ha regole proprie.

Benessere organizzativo e sicurezza sul lavoro in PL
La PL è esposta a rischi specifici (stress, traumi, aggressioni). Il d.lgs.
81/2008 impone DVR, visite, formazione. Il benessere organizzativo è
parte della professionalità moderna.

Strumenti e tecnologia

Veicoli e dotazioni di servizio
La PL dispone di veicoli per il servizio: auto, moto, furgoni, biciclette,
mezzi elettrici. Dotazioni a bordo (radio, lampeggianti, sirene) e regole
di uso rigorose.

Body-cam e nuove tecnologie operative
La PL si sta dotando di tecnologie avanzate: body-cam, droni, sistemi
ANPR, intelligenza artificiale. Normativa GDPR e linee-guida Garante
impongono limiti rigorosi.

Banche dati inter-forze
Le forze di polizia usano banche dati condivise per scambiare
informazioni in tempo reale. La PL ha accesso graduato: alcune info
sono riservate, altre consultabili con credenziali personali.



Prospettive di riforma

Prospettive di riforma della Polizia Locale
Da anni si discute la riforma della L. 65/1986. Temi: qualifica di forza di
polizia, porto armi uniforme, formazione nazionale, previdenza
specifica. I ddl si succedono; l'esito è ancora aperto.

Legge regionale PL: cosa contiene tipicamente
Ogni Regione ha una propria legge PL che integra la L. 65/1986. Le
leggi regionali regolano: formazione, gradi, coordinamento, gestione
associata, fondi regionali.

L. 65/1986 — articoli commentati

Art. 1 L. 65/1986 — Servizio di Polizia Municipale
L'art. 1 definisce che i Comuni svolgono le funzioni di polizia locale. Il
servizio di PM è obbligatorio, configurato come servizio comunale posto
sotto la responsabilità del Sindaco.

Art. 2 L. 65/1986 — Rapporti con il Sindaco
Il Sindaco è il vertice politico della PM: impartisce direttive, vigila
sull'espletamento del servizio, adotta provvedimenti. Il Comandante PL
assicura l'autonomia tecnica e il coordinamento operativo quotidiano.

Art. 3 L. 65/1986 — Compiti della Polizia Municipale
L'art. 3 elenca i compiti della PM: polizia stradale (L. 689, CdS), polizia
amministrativa, polizia giudiziaria ausiliaria, collaborazione PS, tutela
ambientale e urbana, funzioni di soccorso.

Art. 4 L. 65/1986 — Ambito territoriale
La PM opera di regola nel territorio comunale di appartenenza. L'art. 4
elenca le eccezioni: soccorso, operazioni di iniziativa, rinforzi, attività
d'ufficio, missioni autorizzate. Fuori da queste, l'agente non ha poteri.

Art. 5 L. 65/1986 — Qualifiche e funzioni degli
operatori PM
L'art. 5 attribuisce agli operatori PM tre qualifiche: polizia giudiziaria
(agente/ufficiale a seconda del ruolo), pubblica sicurezza (solo agente,
previo riconoscimento del Prefetto), polizia stradale (ex art. 12 CdS).

Art. 6 L. 65/1986 — Formazione e aggiornamento
professionale
L'art. 6 prevede che Stato e Regioni concordino programmi di
formazione e aggiornamento per gli operatori PM. Le leggi regionali
hanno attuato con Scuole Regionali PL. La formazione è obbligatoria per
acquisizione e mantenimento di qualifiche.

Art. 7 L. 65/1986 — Organizzazione del servizio PM
L'art. 7 affida al regolamento comunale la disciplina concreta del
servizio: organizzazione interna, articolazione operativa, inserimento
nell'apparato comunale. Il Consiglio comunale approva il regolamento
su proposta della Giunta.

Art. 8 L. 65/1986 — Armamento della Polizia
Municipale
L'art. 8 autorizza i Comuni a armare la PM (facoltà, non obbligo). La
disciplina puntuale è nel DM 145/1987 (tipo di armi, numero, porto). Il
porto è in servizio e a seguito del servizio per andare/tornare, non per
uso privato.

Art. 9 L. 65/1986 — Servizi associati tra Comuni
L'art. 9 consente ai piccoli Comuni di svolgere il servizio di PM in forma
associata con altri Comuni, attraverso convenzioni, consorzi o unioni di
Comuni. Modalità fondamentale per garantire il servizio in aree con
pochi abitanti.



Status giuridico e responsabilità

Status giuridico del PL: pubblico ufficiale e incaricato
di pubblico servizio
Gli operatori PL sono qualificati come pubblici ufficiali (art. 357 c.p.)
quando esercitano funzioni di polizia (PG, PS, stradale) e come incaricati
di pubblico servizio (art. 358 c.p.) negli altri casi. Lo status incide su
aggravanti (resistenza, oltraggio), doveri (denuncia reati, segreto) e
reati propri (peculato, concussione).

Poteri e limiti dell'operatore PL — uso della forza
L'operatore PL può usare la forza nei limiti della legge: art. 53 c.p. (uso
legittimo delle armi da parte del PU), art. 52 c.p. (legittima difesa), art.
51 c.p. (adempimento del dovere). Ogni uso eccedente è reato. Principi:
necessità, proporzionalità, extrema ratio.

Responsabilità dell'operatore PL: penale, civile,
amministrativa, disciplinare
L'operatore PL risponde a 4 titoli diversi: penale (reati), civile (danni),
amministrativa (danni erariali alla PA), disciplinare (CCNL e
regolamento). Le responsabilità concorrono ma hanno natura, autorità
competente e prescrizione differenti.

Segreto d'ufficio e obblighi di riservatezza — Art. 326
c.p.
L'art. 326 c.p. punisce la rivelazione di segreti d'ufficio da parte del
PU/IPS. Per la PL: dati acquisiti in servizio su indagini, persone, banche
dati, atti non pubblici. Sanzione: reclusione fino a 3 anni. Il dovere è
rafforzato dal codice comportamento dipendenti pubblici.

Atti, ordinanze e sicurezza urbana

Atti tipici della Polizia Locale
L'operatore PL redige quotidianamente 4 tipi di atti: verbale
(accertamento di violazioni), relazione di servizio (resoconto turno),
annotazione di PG (atti durante indagine), informativa di reato/CNR
(all'AG). Ciascuno ha forma, contenuto e destinatari specifici.

Ordinanze del Sindaco — contingibili, urgenti,
ordinarie
Il Sindaco emana due tipi di ordinanze: ordinarie (art. 50 TUEL: materie
di competenza comunale) e contingibili e urgenti (art. 54: emergenze di
sicurezza pubblica). La PL ha il compito di farle rispettare e sanzionare
le violazioni.

Sicurezza urbana approfondimento — D.L. 14/2017
(Legge Minniti)
Il D.L. 14/2017 (convertito in L. 48/2017, detto "Minniti-Orlando") ha
definito la sicurezza urbana come bene pubblico distinto dall'ordine
pubblico (che resta dello Stato). Strumenti: patti tra Comuni e Prefetti,
ordinanze contingibili potenziate, coordinamento interforze.

DASPO urbano — provvedimento del Questore
Il DASPO urbano (art. 10 D.L. 14/2017) è emesso dal Questore su
proposta o segnalazione del Sindaco o della PL. Vieta l'accesso in aree
urbane specifiche per 6 mesi (24 in caso di recidiva). La violazione è
reato (arresto 6 mesi-1 anno). La PL propone, verifica e sanziona.

Pratica operativa PL

Come si svolge un turno di servizio PL
Il turno di servizio PL segue uno schema standard: presa servizio (firma,
uniforme, dotazioni), briefing con superiori,
pattugliamento/assegnazione, pause regolamentari, chiusura con
relazione. Ogni fase ha regole precise.

Tipologie di pattuglia PL
Le pattuglie PL si distinguono per mezzo e modalità: appiedata (centro
storico, eventi), automobilistica (viabilità generale), motociclistica
(traffico agile), ciclomontata (parchi, zone pedonali), a cavallo (solo
grandi Comuni, parchi). Ogni tipologia ha vantaggi e limiti specifici.

Intervento tipo su strada
L'intervento tipo segue uno schema: ricezione chiamata → valutazione
priorità → raggiungimento luogo → valutazione situazione → azione
operativa → documentazione. Rispettare questa sequenza garantisce
efficacia e sicurezza.

Gestione del cittadino e controllo documenti
Il controllo di un cittadino richiede: approccio professionale,
qualificazione del proprio ruolo, richiesta documenti ex artt. 4 TULPS e
349 c.p.p., rispetto della dignità e dei diritti. Il cittadino ha il dovere di
identificarsi ma anche diritti che l'agente deve rispettare.
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Ordinamento della Polizia Locale

Lezioni principali

● Introduzione all'ordinamento della Polizia Locale
Panoramica sul quadro normativo: legge-quadro nazionale, normativa regionale, regolamento comunale.

● Il regolamento del Corpo di Polizia Locale
Ogni Comune adotta un regolamento del Corpo di Polizia Locale che declina a livello locale le disposizioni della L. 65/1986 e della legge
regionale: gerarchia, funzioni, uniforme, dotazioni.

● Armamento della Polizia Locale
La L. 65/1986 consente l'armamento della PL. Il D.M. 145/1987 ne disciplina modalità tecniche. Non tutti gli operatori portano l'arma: serve
la qualifica di agente di PS e l'autorizzazione del Prefetto.

● Formazione e addestramento del personale PL
La PL richiede formazione continua. Ogni Regione disciplina la formazione iniziale (tipicamente 360-400 ore) e quella ricorrente su CdS, PG,
pubblica sicurezza, uso della forza.

● Uniforme, distintivi e tessera di riconoscimento
Uniforme e tessera sono strumenti di identificazione ufficiale della PL. Devono rispettare modelli regionali; l'abuso o la contraffazione
costituiscono reato.

● Deontologia professionale della Polizia Locale
Oltre al codice di comportamento del DPR 62/2013, la Polizia Locale ha principi deontologici propri: integrità, lealtà, imparzialità, cortesia,
riservatezza.

Fondamenti e fonti

● Storia ed evoluzione della Polizia Locale in Italia
La Polizia Locale affonda le radici nelle città-Stato medievali. Nell'Ottocento si struttura con i Comuni unitari; nel Novecento con la L.
65/1986 acquisisce l'impianto attuale. Il XXI secolo porta la sicurezza urbana.

● Quadro costituzionale della Polizia Locale
La PL opera nel quadro dell'autonomia comunale (art. 5), del principio di buon andamento (art. 97) e del riparto di competenze Stato-
Regioni-Comuni (artt. 117-118) dopo la riforma del Titolo V.

● Il sistema delle fonti della Polizia Locale
L'ordinamento PL si basa su tre livelli di fonti: statale (L. 65/1986 e norme di coordinamento), regionale (leggi di settore post-2001),
comunale (regolamento del Corpo). Ogni livello ha perimetro preciso.

● Polizia Locale vs altre forze di polizia
In Italia operano più forze di polizia con competenze specifiche. La PL è un'articolazione comunale; le altre sono statali. Conoscerne le
differenze evita invasioni di campo e aiuta la collaborazione.

● Legge 65/1986: visione d'insieme della legge-quadro
La L. 65/1986 si compone di 10 articoli che affrontano: finalità, rapporti col Sindaco, funzioni, limite territoriale, qualifiche, formazione,
organizzazione, armamento, servizi associativi.



Struttura e organizzazione

● Servizio o Corpo di Polizia Locale? La soglia dei 7 addetti
Il regolamento tipo Ministero Interno distingue tra «Servizio di Polizia Locale» (fino a 6 addetti) e «Corpo» (dai 7 in su). Cambiano struttura
gerarchica, autonomia, dotazioni.

● Struttura gerarchica del Corpo PL
Nel Corpo PL vige una gerarchia chiara: comandante, ufficiali, sottufficiali, agenti. Ogni livello ha funzioni, distintivi e responsabilità
specifiche. Le regioni hanno piccole variazioni.

● Categorie e profili professionali CCNL
Il CCNL Funzioni Locali disciplina l'inquadramento del personale PL. Le nuove aree professionali (dal 2022) sostituiscono le vecchie categorie:
Operatori, Istruttori, Funzionari.

● Gestione associata della PL tra Comuni
Piccoli Comuni possono gestire la PL in forma associata tramite convenzioni o Unioni. Consente di avere un Corpo strutturato anche con
poche unità di personale per Comune.

● Polizia Provinciale e Metropolitana
La Polizia Provinciale è un corpo residuale dopo il riordino delle Province (L. 56/2014). Opera su strade provinciali, caccia, pesca, ambiente.
La Polizia Metropolitana è la sua versione per le Città Metropolitane.

Qualifiche

● Ufficiali e agenti di PG: differenze operative
Art. 57 c.p.p.: non tutti i membri della PG hanno gli stessi poteri. Gli ufficiali hanno più prerogative: ricevere denunce, disporre sequestri,
firmare alcuni atti. Gli agenti eseguono.

● Qualifica di agente di PS: procedura e conferimento
La qualifica di agente di Pubblica Sicurezza, per la PL, è conferita dal Prefetto su richiesta del Sindaco, previa verifica dei requisiti. Abilita al
porto dell'arma e all'ausilio alle forze di polizia dello Stato.

● Qualifica di agente di polizia stradale (art. 12 CdS)
L'art. 12 CdS qualifica «ex lege» tutti gli addetti alla PL come agenti di polizia stradale, nel territorio comunale. Nessun atto di conferimento:
è attribuita automaticamente all'assunzione.



Funzioni

● La polizia amministrativa locale
La polizia amministrativa locale è la funzione residuale ma più estesa della PL: vigilanza su regolamenti comunali, attività commerciali,
occupazioni di suolo, manifestazioni, ambiente locale.

● Polizia giudiziaria: limiti dell'operatore PL
L'operatore PL è PG nei limiti territoriali e funzionali della L. 65/1986 e dell'art. 57 c.p.p. Può indagare su reati commessi nel territorio
comunale, nei limiti del servizio, sotto direzione del PM.

● La PL nell'attività di pubblica sicurezza: ausiliarietà
La PL svolge funzioni di PS in modo ausiliario: supporta le forze dello Stato in servizi congiunti, pattugliamenti, eventi. Non assume direzione
autonoma; coordinamento con Prefetto/Questore.

● Funzioni extraterritoriali della PL
La PL opera di regola nel Comune di appartenenza. La L. 65/1986 prevede casi tassativi di extraterritorialità: continuità operativa, soccorso,
missioni, convenzioni, collaborazione.

● Polizia annonaria, sanitaria e veterinaria
Oltre alle grandi funzioni, la PL vigila su aspetti specifici: commercio alimentare, igiene pubblica, benessere animale. Spesso in
coordinamento con ASL, NAS e veterinari.

● La sicurezza urbana: nuovo paradigma
Il d.l. 14/2017 ha introdotto il concetto di sicurezza urbana come bene pubblico tutelato congiuntamente da Stato e Comuni. La PL è centrale
in questa dimensione.

● Polizia di prossimità (community policing)
La polizia di prossimità è un modello in cui l'operatore è assegnato stabilmente a un quartiere, costruendo rapporti con residenti,
commercianti, scuole. Non solo repressione: prevenzione attraverso il dialogo.

Rapporti istituzionali

● I rapporti con il Sindaco: direzione politica
Il Sindaco dirige politicamente la PL (art. 2 L. 65/1986). Impartisce direttive, firma ordinanze, coordina con le autorità. Il Comandante
gestisce operativamente (separazione politica/amministrazione).

● Rapporti con Prefetto e Questore
Prefetto e Questore sono autorità di PS statali. Coordinano la PL per ordine pubblico, conferiscono la qualifica PS, dirigono grandi eventi. La
PL collabora, non sostituisce.

● Rapporti con l'Autorità Giudiziaria
Nell'attività di PG, la PL dipende funzionalmente dal PM. Il Giudice autorizza o convalida atti invasivi. Il Tribunale giudica le contravvenzioni.
La PL deve conoscere i ruoli e le procedure.

● Collaborazione con le forze di polizia dello Stato
La PL collabora quotidianamente con PS, Carabinieri, GdF. Accessi congiunti a banche dati, pattugliamenti, operazioni speciali: forme e limiti
della cooperazione.

● La Polizia Locale nella Protezione Civile
La PL è componente fondamentale del sistema di Protezione Civile comunale. In emergenza: viabilità, evacuazione, assistenza,
comunicazione. Il Centro Operativo Comunale (COC) la attiva.



Personale e CCNL

● Accesso al Corpo PL: concorso pubblico
L'accesso alla PL avviene per concorso pubblico (art. 97 Cost.). Requisiti fisici e morali specifici, prove scritte, orali, fisiche e psico-
attitudinali. Graduatoria triennale.

● CCNL Funzioni Locali: area PL e indennità specifiche
Il CCNL Funzioni Locali riserva all'area PL una sezione specifica. Indennità di vigilanza, turno, reperibilità, equo ristoro: ogni componente ha
regole proprie.

● Benessere organizzativo e sicurezza sul lavoro in PL
La PL è esposta a rischi specifici (stress, traumi, aggressioni). Il d.lgs. 81/2008 impone DVR, visite, formazione. Il benessere organizzativo è
parte della professionalità moderna.

Strumenti e tecnologia

● Veicoli e dotazioni di servizio
La PL dispone di veicoli per il servizio: auto, moto, furgoni, biciclette, mezzi elettrici. Dotazioni a bordo (radio, lampeggianti, sirene) e regole
di uso rigorose.

● Body-cam e nuove tecnologie operative
La PL si sta dotando di tecnologie avanzate: body-cam, droni, sistemi ANPR, intelligenza artificiale. Normativa GDPR e linee-guida Garante
impongono limiti rigorosi.

● Banche dati inter-forze
Le forze di polizia usano banche dati condivise per scambiare informazioni in tempo reale. La PL ha accesso graduato: alcune info sono
riservate, altre consultabili con credenziali personali.

Prospettive di riforma

● Prospettive di riforma della Polizia Locale
Da anni si discute la riforma della L. 65/1986. Temi: qualifica di forza di polizia, porto armi uniforme, formazione nazionale, previdenza
specifica. I ddl si succedono; l'esito è ancora aperto.

● Legge regionale PL: cosa contiene tipicamente
Ogni Regione ha una propria legge PL che integra la L. 65/1986. Le leggi regionali regolano: formazione, gradi, coordinamento, gestione
associata, fondi regionali.



L. 65/1986 — articoli commentati

● Art. 1 L. 65/1986 — Servizio di Polizia Municipale
L'art. 1 definisce che i Comuni svolgono le funzioni di polizia locale. Il servizio di PM è obbligatorio, configurato come servizio comunale posto
sotto la responsabilità del Sindaco.

● Art. 2 L. 65/1986 — Rapporti con il Sindaco
Il Sindaco è il vertice politico della PM: impartisce direttive, vigila sull'espletamento del servizio, adotta provvedimenti. Il Comandante PL
assicura l'autonomia tecnica e il coordinamento operativo quotidiano.

● Art. 3 L. 65/1986 — Compiti della Polizia Municipale
L'art. 3 elenca i compiti della PM: polizia stradale (L. 689, CdS), polizia amministrativa, polizia giudiziaria ausiliaria, collaborazione PS, tutela
ambientale e urbana, funzioni di soccorso.

● Art. 4 L. 65/1986 — Ambito territoriale
La PM opera di regola nel territorio comunale di appartenenza. L'art. 4 elenca le eccezioni: soccorso, operazioni di iniziativa, rinforzi, attività
d'ufficio, missioni autorizzate. Fuori da queste, l'agente non ha poteri.

● Art. 5 L. 65/1986 — Qualifiche e funzioni degli operatori PM
L'art. 5 attribuisce agli operatori PM tre qualifiche: polizia giudiziaria (agente/ufficiale a seconda del ruolo), pubblica sicurezza (solo agente,
previo riconoscimento del Prefetto), polizia stradale (ex art. 12 CdS).

● Art. 6 L. 65/1986 — Formazione e aggiornamento professionale
L'art. 6 prevede che Stato e Regioni concordino programmi di formazione e aggiornamento per gli operatori PM. Le leggi regionali hanno
attuato con Scuole Regionali PL. La formazione è obbligatoria per acquisizione e mantenimento di qualifiche.

● Art. 7 L. 65/1986 — Organizzazione del servizio PM
L'art. 7 affida al regolamento comunale la disciplina concreta del servizio: organizzazione interna, articolazione operativa, inserimento
nell'apparato comunale. Il Consiglio comunale approva il regolamento su proposta della Giunta.

● Art. 8 L. 65/1986 — Armamento della Polizia Municipale
L'art. 8 autorizza i Comuni a armare la PM (facoltà, non obbligo). La disciplina puntuale è nel DM 145/1987 (tipo di armi, numero, porto). Il
porto è in servizio e a seguito del servizio per andare/tornare, non per uso privato.

● Art. 9 L. 65/1986 — Servizi associati tra Comuni
L'art. 9 consente ai piccoli Comuni di svolgere il servizio di PM in forma associata con altri Comuni, attraverso convenzioni, consorzi o unioni
di Comuni. Modalità fondamentale per garantire il servizio in aree con pochi abitanti.

Status giuridico e responsabilità

● Status giuridico del PL: pubblico ufficiale e incaricato di pubblico servizio
Gli operatori PL sono qualificati come pubblici ufficiali (art. 357 c.p.) quando esercitano funzioni di polizia (PG, PS, stradale) e come incaricati
di pubblico servizio (art. 358 c.p.) negli altri casi. Lo status incide su aggravanti (resistenza, oltraggio), doveri (denuncia reati, segreto) e
reati propri (peculato, concussione).

● Poteri e limiti dell'operatore PL — uso della forza
L'operatore PL può usare la forza nei limiti della legge: art. 53 c.p. (uso legittimo delle armi da parte del PU), art. 52 c.p. (legittima difesa),
art. 51 c.p. (adempimento del dovere). Ogni uso eccedente è reato. Principi: necessità, proporzionalità, extrema ratio.

● Responsabilità dell'operatore PL: penale, civile, amministrativa, disciplinare
L'operatore PL risponde a 4 titoli diversi: penale (reati), civile (danni), amministrativa (danni erariali alla PA), disciplinare (CCNL e
regolamento). Le responsabilità concorrono ma hanno natura, autorità competente e prescrizione differenti.

● Segreto d'ufficio e obblighi di riservatezza — Art. 326 c.p.
L'art. 326 c.p. punisce la rivelazione di segreti d'ufficio da parte del PU/IPS. Per la PL: dati acquisiti in servizio su indagini, persone, banche
dati, atti non pubblici. Sanzione: reclusione fino a 3 anni. Il dovere è rafforzato dal codice comportamento dipendenti pubblici.



Atti, ordinanze e sicurezza urbana

● Atti tipici della Polizia Locale
L'operatore PL redige quotidianamente 4 tipi di atti: verbale (accertamento di violazioni), relazione di servizio (resoconto turno), annotazione
di PG (atti durante indagine), informativa di reato/CNR (all'AG). Ciascuno ha forma, contenuto e destinatari specifici.

● Ordinanze del Sindaco — contingibili, urgenti, ordinarie
Il Sindaco emana due tipi di ordinanze: ordinarie (art. 50 TUEL: materie di competenza comunale) e contingibili e urgenti (art. 54:
emergenze di sicurezza pubblica). La PL ha il compito di farle rispettare e sanzionare le violazioni.

● Sicurezza urbana approfondimento — D.L. 14/2017 (Legge Minniti)
Il D.L. 14/2017 (convertito in L. 48/2017, detto "Minniti-Orlando") ha definito la sicurezza urbana come bene pubblico distinto dall'ordine
pubblico (che resta dello Stato). Strumenti: patti tra Comuni e Prefetti, ordinanze contingibili potenziate, coordinamento interforze.

● DASPO urbano — provvedimento del Questore
Il DASPO urbano (art. 10 D.L. 14/2017) è emesso dal Questore su proposta o segnalazione del Sindaco o della PL. Vieta l'accesso in aree
urbane specifiche per 6 mesi (24 in caso di recidiva). La violazione è reato (arresto 6 mesi-1 anno). La PL propone, verifica e sanziona.

Pratica operativa PL

● Come si svolge un turno di servizio PL
Il turno di servizio PL segue uno schema standard: presa servizio (firma, uniforme, dotazioni), briefing con superiori,
pattugliamento/assegnazione, pause regolamentari, chiusura con relazione. Ogni fase ha regole precise.

● Tipologie di pattuglia PL
Le pattuglie PL si distinguono per mezzo e modalità: appiedata (centro storico, eventi), automobilistica (viabilità generale), motociclistica
(traffico agile), ciclomontata (parchi, zone pedonali), a cavallo (solo grandi Comuni, parchi). Ogni tipologia ha vantaggi e limiti specifici.

● Intervento tipo su strada
L'intervento tipo segue uno schema: ricezione chiamata → valutazione priorità → raggiungimento luogo → valutazione situazione → azione
operativa → documentazione. Rispettare questa sequenza garantisce efficacia e sicurezza.

● Gestione del cittadino e controllo documenti
Il controllo di un cittadino richiede: approccio professionale, qualificazione del proprio ruolo, richiesta documenti ex artt. 4 TULPS e 349
c.p.p., rispetto della dignità e dei diritti. Il cittadino ha il dovere di identificarsi ma anche diritti che l'agente deve rispettare.
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